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AC C A D E  I N  PA R L A M E N T O           
 
A G G I O R N A M E N T O  N E G O Z I A T I  S A F E  H A R B O R   
 
Il 1° febbraio, in commissione LIBE, si è assistito alla presentazione da parte del 
commissario Věra Jourová dello stato dei negoziati tra USA e UE su un nuovo Safe 
Harbor. Nel suo intervento in aula, il Commissario ha ribadito l’importanza di tornare 
ad assicurare la facilità nello scambio di informazioni senza rinunciare al rispetto della 
privacy e di definire un nuovo accordo robusto e conforme alla normativa europea, 
che rispetti pienamente i requisiti della sentenza della Corte di Giustizia dell’UE. 
Jourová ha assicurato che la nuova decisione di adeguatezza sarà soggetta a un 
monitoraggio e revisione continui e che, a differenza del vecchio Safe Harbor, non sarà 
una decisione “una tantum”.   
 
I negoziati, finora, si sono concentrati su 4 aspetti fondamentali: i) la necessità di limiti 
e garanzie nell’accesso ai dati da parte delle autorità pubbliche statunitensi; ii) 
supervisione indipendente e possibilità di ricorso individuale in materia di sicurezza 
nazionale; iii) risoluzione di ricorsi individuali su come le aziende trattano dati 
personali; iv) la necessità di impegni vincolanti da parte americana. 
La Commissione chiede anche che le Autorità di protezione dei dati europee abbiano 
un ruolo attivo nel nuovo accordo. Infine, la Commissione vuole impegni da parte gli 
Stati Uniti che siano formali e vincolanti e, non trattandosi di un accordo 
internazionale, ma di un più formale “scambio di lettere”, chiede la deposizione di 
firme al più alto livello politico e la pubblicazione degli impegni nel registro federale. 
 
Gli eurodeputati in aula hanno criticato l'operato dei negoziatori che non sono riusciti 
a definire la base giuridica dell'accordo. Inoltre molti deputati hanno chiesto 
delucidazioni riguardo le modalità con cui i singoli cittadini potranno fare ricorso 
presso le autorità americane, se ritengono che i loro diritti siano stati lesi. È stata 
altresì criticata la richiesta di “garanzie scritte” che rischierebbero facilmente di 
perdere di efficacia con la prossima nuova amministrazione americana, così come la 
definizione di un nuovo accordo sulla base di “lettere formali” che non hanno una base 
giuridica.  
 

Cinzia Guido 
 
 

E M I S S I O N I  A U T O  
 
Lo scorso 3 febbraio, il Parlamento europeo ha respinto la mozione di risoluzione 
contro l’accordo raggiunto in comitologia tra Stati Membri e Commissione europea 
sulla proposta di regolamento sui test di emissione delle auto. Il fronte a favore della 

http://www.confindustria.eu/
mailto:c.guido@confindustria.eu
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+MOTION+B8-2016-0040+0+DOC+XML+V0//IT
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mozione (S&D, ALDE, Verdi, GUE) ha ottenuto 317 voti, quindi ha mancato di sei voti la 
maggioranza necessaria per l’approvazione da parte del Parlamento.  L’accordo, 
approvato da un’ampia maggioranza di Stati Membri, tra i quali l’Italia, stabilisce 
obiettivi per l’adeguamento dei nuovi test sulle emissioni delle auto alle reali 
condizioni di guida su strada. Di recente la Commissione europea si è impegnata 
a  rafforzare ulteriormente  la normativa dichiarando che rivedrà il fattore di 
conformità dei test sulle auto su base annuale a partire dal 2017. Lo scorso 27 gennaio, 
la Commissione europea ha anche adottato la proposta di Regolamento 
sull’omologazione e la vigilanza del mercato dei veicoli a motore, nella quale  ha 
chiesto di rafforzare il controllo da parte dell’UE sulle procedure di omologazione delle 
auto. 
 

Barbara Mariani 
 

 
  

 

 
 

AC C A D E  I N  CO M M I S S I O N E  
  
N U O V O  A C C O R D O  S U L  F L U S S O  D I  D A T I  T R A N S A T L A N T I C I :  U E - U S A  

P R I V A C Y  S H I E L D  
  

Il 2 febbraio, La Commissione europea e gli Stati Uniti hanno raggiunto un accordo per 
il trasferimento transatlantico dei dati, chiamato “UE-USA Privacy Shield”. 
 
Il Collegio dei Commissari ha infatti dato mandato al vicepresidente al Mercato Unico 
digitale Ansip e al Commissario alla Giustizia Jourová di predisporre, nelle prossime 
settimane, le misure necessarie per mettere in atto il nuovo accordo presentando 
quindi una proposta di “decisione di adeguatezza”. Tale decisione dovrà poi essere 
adottata dal Collegio previo parere del Gruppo ex articolo 29 e previa consultazione di 
un comitato composto da rappresentanti degli Stati membri. Nel frattempo, gli Stati 
Uniti dovranno predisporre le nuove misure concordate nell’ambito del nuovo 
accordo, quali nuovi meccanismi di controllo e un nuovo Mediatore. Il nuovo accordo 
dovrebbe poi entrare in vigore tra tre mesi.  
  
Il nuovo accordo prevede: 
 
 Obblighi stringenti per le imprese statunitensi che trattano dati personali dei 

cittadini europei. Il Dipartimento del Commercio statunitense verificherà che le 
imprese spieghino ai clienti/utenti il loro impegno - che dovrà essere reso pubblico 

http://www.confindustria.eu/
mailto:b.mariani@confindustria.eu
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- in questo senso, impegno che diventa un obbligo di legge verificabile dalla Federal 
Trade Commission americana.  
 

 Chiari obblighi e tutele di trasparenza in materia di accesso ai dati da parte del 
Governo americano: per la prima volta, gli Stati Uniti hanno fornito assicurazioni 
scritte all’UE relativamente all’accesso ai dati da parte delle autorità pubbliche per 
questioni di sicurezza nazionale. Tale accesso sarà soggetto a chiare limitazioni, 
garanzie e meccanismi di controllo. Queste eccezioni nell’accesso devono essere 
utilizzate solo nella misura necessaria e proporzionata. Gli Stati Uniti hanno escluso 
un’indiscriminata sorveglianza di massa dei dati personali trasferiti negli USA nel 
quadro del nuovo accordo. Per monitorare regolarmente il funzionamento del 
nuovo regime sarà prevista una revisione congiunta annuale da parte 
della  Commissione europea e del Dipartimento del Commercio americano. 
 

 Una protezione efficace dei diritti dei cittadini dell’UE con diverse possibilità di 
ricorso. 

 
Cinzia Guido 

 
 

P R O G R A M M I  E  BA N D I  
 
S T R U M E N T O  P M I :  F A S E  1  –  P U B B L I C A T I  R I S U L T A T I  U L T I M A  C U T - O F F  

D A T E  D E L  2 0 1 5  
 
Segnaliamo che la Commissione europea ha pubblicato i risultati dell’ultima cut-

off date per la Fase 1 dello Strumento PMI del programma Horizon 2020 del 25 novembre 
2015. 
Su 2057 proposte  ricevute  ne sono state selezionate  185 per il finanziamento. 
L’Italia si posiziona al secondo posto con 37 imprese finanziate,  subito dopo la Spagna 
con 39 beneficiari. 
La Commissione europea stanzierà 50.000 euro per ciascun progetto,  per predisporre 
lo studio di fattibilità e i partecipanti potranno richiedere fino a tre giorni di business 

coaching. 
  
Per consultare e scaricare l'elenco delle PMI finanziate per la Fase 1 cliccare qui. 
  
Per ulteriori informazioni sullo Strumento per le PMI si rimanda al sito dell’Agenzia 

EASME e al Participant Portal, oltre che alla pagina dedicata nell’area riservata del sito 
web della Delegazione di Confindustria. 

 

Leonardo Pinna , Ilaria Giannico 

http://www.confindustria.eu/
mailto:c.guido@confindustria.eu
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/doc/call/h2020/space-sme-2015-2/1700114-sme-instrument-phase1-beneficiaries_january_2016_en.pdf
http://ec.europa.eu/easme/en/horizons-2020-sme-instrument
http://ec.europa.eu/easme/en/horizons-2020-sme-instrument
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/home.html
http://www.confindustria.eu/it/item/2892-HORIZON_2020
mailto:l.pinna@confindustria.eu
mailto:i.giannico@confindustria.eu
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H O R I Z O N  2 0 2 0  –  L A N C I A T A  C O N S U L T A Z I O N E  P U B B L I C A  S U L  

P A R T E N A R I A T O  P U B B L I C O - P U B B L I C O  P E R  L A  R I C E R C A  E  L ’ I N N O V A Z I O N E  

N E L L ’ A R E A  D E L  M E D I T E R R A N E O  ( P R I M A )  
 

Segnaliamo che la Commissione europea ha lanciato una consultazione pubblica 
sul programma “Partnership for Research and Innovation in the 

Mediterranean Area” (PRIMA). 
 
PRIMA è un programma congiunto di ricerca presentato da 9 Stati membri (Croazia, 
Cipro, Francia, Grecia, Italia, Malta, Portogallo, Slovenia e Spagna) al fine di rafforzare 
la cooperazione internazionale, sostenendo progetti che promuovano soluzioni 
innovative per la gestione delle risorse idriche e dei sistemi alimentari nel bacino del 
Mediterraneo. 
  
La Commissione europea ne ha proposto l'istituzione come partenariato pubblico-

pubblico (PPP) nell'ambito del programma Horizon 2020. 
Lo scopo della consultazione è quello di raccogliere punti di vista ed opinioni sugli 
obiettivi e il possibile impatto dell’iniziativa. 
Sono invitati a partecipare alla consultazione cittadini ed organizzazioni, in particolar 
modo: organizzazioni di ricerca, università, enti pubblici, comunità locali, grandi 
aziende, piccole e medie imprese, ecc. 
I contributi potranno essere inviati fino al 24 aprile 2016. 
  
Per maggiori informazioni sul programma PRIMA e per scaricare il questionario di 
consultazione,  si rimanda alla pagina ufficiale della Commissione europea. 
 

Leonardo Pinna , Ilaria Giannico 

 

P R O G R A M M A  C O S M E  –  P U B B L I C A T A  L I S T A  D E I  P R O G E T T I  F I N A N Z I A T I  
 

Segnaliamo che l’EASME (Executive Agency for SMEs)  ha pubblicato la lista dei progetti 

finanziati nell’ambito del programma COSME che supporta la competitività delle 
imprese, in particolare delle PMI, con una serie di iniziative specifiche volte a colmare 
le principali carenze del mercato che frenano la crescita delle imprese, migliorando il 
contesto in cui esse operano, stimolandone la crescita e promuovendo una cultura 
imprenditoriale europea. 
 
La lista comprende progetti selezionati attraverso call for proposals e per i quali sono 
stati già firmati i relativi grant. 
Il database sarà aggiornato su base mensile. 

http://www.confindustria.eu/
http://ec.europa.eu/research/consultations/prima/consultation_en.htm
mailto:l.pinna@confindustria.eu
mailto:i.giannico@confindustria.eu
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La lista dei progetti finanziati può essere consultata cliccando qui.   
 

Leonardo Pinna , Ilaria Giannico 
 

 
P R O G R A M M A  C O S M E  –  P U B B L I C A T O  I L  P R O G R A M M A  D I  L A V O R O  2 0 1 6  
 
Segnaliamo che l’EASME (Executive Agency for SMEs) ha pubblicato il programma di 
lavoro per il 2016 di COSME, il programma dell’Unione europea per la competitività 
delle imprese e delle piccole e medie imprese. 
 
Il programma di lavoro 2016 si articola su 4 obiettivi specifici: 
 

 migliorare l'accesso delle PMI ai finanziamenti sotto forma di capitale proprio e 
di debito; 

 migliorare l'accesso ai mercati, in particolare all'interno dell'Unione, ma anche 
a livello mondiale;  

 migliorare le condizioni quadro per la competitività e la sostenibilità delle 
imprese dell'Unione, specie le PMI, incluse quelle nel settore del turismo;  

 promuovere lo spirito imprenditoriale e la cultura dell'imprenditorialità. 
 
Nel 2016 il programma COSME prevede 28 azioni, con un budget complessivo di 270 
milioni di euro. Particolare attenzione sarà dedicata alle sinergie tra COSME ed altri 
programmi, quali Horizon 2020, lo Strumento di Partenariato e i Fondi strutturali e di 
investimento europei. 
 
Per maggiori informazioni sul programma COSME si rimanda al sito web dell’EASME, 
al Participant portal, nonché alla pagina dedicata nell’area riservata del sito web della 
Delegazione di Confindustria. 
 

Leonardo Pinna , Ilaria Giannico 
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